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LE NUOVE DISCUSSIONI i 


Appena assicurati‘ ‘frutti; telle «splendide ! 
vittorie riportate sul campo di ‘battaglia 
la Germania volge ila sua mente jad altri, 
problemi e «tutta ssi commuove ;per;la.qui-} 
stione religiosa. { 

Niuno avrebbe creduto ‘l’anno scorso‘ 
che alle ansietà della guerra sarebbero 
successe .Gosì presto ;fra' popoli .tedeschi 
le trepidazioni yper una lotta, ila «quale non ; 
ha, nell’ ordine intellettuale e morale, mi- 
nore importanza di quella sostenuta l'anno! 
scorso contro jla Francia. i 

Non sono solo ;i vecchi cattolici che ten- | 
gono congresso; anche i protestanti si,xa- 
dunarono per «discutere i :più.elevati temi, ; 
le quistioni più ardue, attinenti al ‘pro-! 
gresso e al bene dell'umanità. i 

I yecchi cattolici si sono convocati a' 
Monaco per protestare .coniro Lil dogma ; 
dell’infallibilità del Papa e separarsi .s0- 
lennemente dalla Chiesa cattolica a cagione 
di questo dogma. E l' inizio d’ un movi- 
mento, che non si può prevedere dove 
andrà a finire. Perocchè è «egli probabile , 
che una setta religiosa sì costituisca ;e pro- 
speri, fondandosi sulla negazione ? La lo-: 
gica e l'indole stessa delle quistioni teo- | 
logiche spingono il Dillinger ed i suoi 
amici e compagnia non arrestarsi. Eglino | 
sono costretti di andar avanti, di promuo- ; 
vere la riforma della Chiesa cattolica, ail 
toglierla all’isolamento în cui îl gesuîtismo | 
l'ha posta, di ravvivarla .con la scienza © | 
la libertà, di -santificarla con una vita , 
esemplare, con un apostolato morale € ci- ; 
vile che ridesti il sentimento religioso, as- | 
sonnato o spento în tanta parte del mondo 
cristiano. 

Quest’è lo scopo a scui iiende la Lega 
protestante, che quest'anno si è radunata 
a Darmstadt,  coll’intervento «di uomini 
sommi per l'intelligenza e la dottrina e i 
servigi resi alla libertà religiosa. Essa sì. 


affrancamento ‘© ‘indipendenza religiosa; il 


menti ristrette, i suoi pretisti, î suoi ge- 
suiti intolleranti e agitatori, utile è che 
i veri rappresentanti della scienza germa- 
nica sorgano a combatterne i malefici in- 
flussi, sostenendo i diritti della coscienza 
e della critica. 

È notevole la prudenza con cui îl Con- 


gresso di Darmstadi si è comportato verso 
i nuovi cattolici. Intanto che riconosceva 
l'efficacia degli sforzi che questi face- 
vano, dichiarava di abbandonarli alla 
propria opera salutare, affine di non tur- 
barli nè comprometterli con proposte di 


rr —Él1O4O —— “Z) 


ARPREODIEE 


ERMANNO 
Nivieltà: ai o. Werner 


(Bal iedosco). 


La baronessa respirò. 

— Pur troppo è così! Madamigella Walter 
mi fece il piacere quest’oggi di dichiararsi 
malata, appunto ora che siamo per partire! 

— Ah, è così! i 

Il conte strinse le labbra come ineollerito, 
mentre la baronessa proseguiva a lagnarsi della 
malattia della sua governante che le riusciva 
molto sgradevole e che forse era causa che 
si dovesse ritardare la partenza stabilita per 
l’indomani a mezzogiorno. 

- 77 Non si deve temere di questo! — prese 
a dire ironicamente Antonietta. — Io credo 
che la signorina Walter abbia preso um pic- 


accondi «che ‘potrebbero :inquestitmomenti 
esser sinterpretate ‘come ‘un'teritativo-dilfar 
proseliti. i 

È poco probabile che siffatto proposte, 


il fossero accolte con :lieto animo-a Monaco; 


ma è un fatto che sul imoto de’caltolici 
tedeschi ‘ha «avuta ‘una grande ‘irifluenza sil 
protestantesimo ‘tedlesco e la scienza pro- 
testante \e quelle quotidiane discussioni 
che.ritemprano .le forti. complessioni e ten-, 
gono «desto »il «sentimento ireligioso. Il Dòl- 
linger, contro *il ‘quale si ‘avventano »con' 
tanta rabbia ‘i élericali, ‘specialmerite di 
Francia e d’Italia, era partigiano del li- 
bero pensiero sassai prima che il Concilio 
Vaticano «definisse «il idogma +dell’.infallibi- 
lità. Qual rapporto vi è ‘mai stato «fra lui 
ei clericali? In quell'opera, ‘che ‘questi! 
elevarono alle stelle, or sono dieci anni,‘ 
perchè apparentemente .in difesa del,poter 
temporale, egli.hia trattato «con un’indipen- 


ij denzamirabile di spirito i ‘più ardui ‘argo-+ 


menti e vi è una pagina intorno ‘a Mar-' 
tino Lutero, che contrasta.con ‘le scipitezze 
che i clericali italiani e francesi scrivono | 
del .celebre eresiarca agostiniano. Colui 
che ii nostri giornali ‘clericali chiamano un 
frataccio «disonesto, è pel Dòllinger una} 
delle “glorie ‘più ‘pure è immortali della? 
Germania. Vedete qual differenza di giu-' 
dizi e di pensieri! i 

Doveva perciò venire il giorno in cui 
tra la scienza cattolica ‘tedesca @ .l’ igno-, 
ranza clericale sorgesse un- ‘dissidio, che» 
avrebbe così scandolezzato î pusillanimi 
come ravvivata la fiducia di ‘coloro ‘che 
credono alla vitalità del cattolicisino, mertè 
le riforme, le quali, prima ancora che în 
Germania, erano appoggiate in Italia da 
due potenti ingegni, Antonio Rosmini e 
Vincenzo Gioberti. 

Noi non ‘crediamo, con l’egregio nostro 
amico e collega, on. Bonghi, che il dissi- 
dio abbia avuto per origine il dogma del- 
l'infallibilità, che egli accusa i gesuiti di 
aver voluto. La definizione di questo dogma 
è stata la causa occasionale, non la de- 
terminante dello scisma. E infatti chi non 
s'avvedeva che il cattolicismo doveva riu- 
scire nel suo sviluppo storico all’infallibi- 
lità papale, siccome l’espressione perfetta 
dell’assolutismo teocratico? Escluso il lai- 
cato dalla partecipazione alla vita intel- 
lettuale della Chiesa, assoggettato il clero 
minore all’episcopato, l'episcopato al Papa, 
la Chiesa doveva fatalmente far l’ultimo 
passo e dichiarar infallibile il Sommo Pon- 
tefice. Il protestante Haas scrisse, nella sua 
storia de’ dogmi, parergli che la sola delle 
incredibili pretensioni a cui il Papa ha 
rinunciato, sia quella di esser Dio; ma 
dacchè è dichiarato infallibile, si ha ragione 
di chiedere se questa rinuncia sia stata 
fata. 
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colo raffreddore nella sua passeggiata di iersera. 

— In quale passeggiata? — domandò la 
baronessa. 

— Essa ritornò ieri dal parco ad ora ab- 
bastanza' tarda e poco prima di lei rientrò 
in ‘casa un Signore; che non ho potuto rico- 
noscere essendo già buio; ma che a giudicare 
dal‘suo portamento: non doveva essere nè un 
operaio; nè ‘un domestico. Tutti i signori del 
vicinato -sono unanimi nell’ammirare la bel- 
lezza della signorina Walter. Non sarebbe un 
miracolo»se essa avesse ascoltato uno di que- 
sti entusiastici ‘adoratori e gli avesse accordato 
un appuntamento... mi som sl 

*ia” signora «diSternfeld . corrugò la fronte; 
ad'onta-della-sua antipatia verso Geltrade essa 
erarseveramentè- giusta, e non .tollerava che 
sivcalunniasse ‘nessuno in sua presenza. 

2 Pu dovresti «provarlo, Antonietta, — in- 
terruppe sua nipote: con: accento di. rimpro- 
vero; — per quanto sappia io, la ragazza non 
merila «certamente «questa accusa..e. Berta non 
ha-maivavuto a lagnarsi di «lei. «+» 

— Anch*ioy- cara Antonietta, ti consiglierei 
ad essere più ‘cauta nei.tuoi.-giudizi ; — disse 
Ermanno con calma. Egli stava sempre-presso 
al: seggiolone. di sua. nonna..e fissava sua cu- 
gina con uno sguardo singolare, di scherno e 
di compassione insieme; sulle labbra egli aveva 
quel sorriso di sarcasmo che non risparmiava 
nessuno quando qualche cosa lo irritava. 


L'on. Bonghi ‘ha il «pregio-di. avere nei 
suoi articoli della Nuova Anlologia, a cuiî 
accenniamo, sostentita ‘una‘tesi giustissima, 
il dovere d'una ‘crilica sincera, risoluta, 
ma dotta, delle religioni, il solo mezzo di' 
riaccendere negli «animi .il «sentimento re-, 
ligioso, senza del quale inon.c’è;pei :popoli 
che decadenza ‘e ‘materialismo. Ì 

Tali quistioni sono poco apprezzate ‘in 
Italia, per molte cagioni, ‘che «sarebbe su- 
perflwo il riandare; però più grande è ‘il 
merito di chi vi.provoca sopra l’attenzione 
di quanti vorrebbero rialzata ila coltura, 
intellettuale ‘e ‘il senso morale del paese. 
Come ‘il dotto G. M. ‘Bertini, professore 
nell'Università di Torino, dischiudendo:con 
le ‘sue ‘lettere sulla ‘religione , a’ ‘forti ‘in-’ 
telletti una sorgente di rillessioni e di'nie-! 
ditazioni sopra .il ;più importante problema, 
dell’ umanità, «così i'egregio (Bonghi, .s0-, 
‘stenendo «i diritti della critica religiosa, ha 
recato :giovamento «alla ‘causa iliberale «e; 
‘speriatno “élie ‘non si'fermerdinelimezzo' deli 
‘cammino, ma Vortà compiere Tela impor-* 
Itante ‘Rivista di ‘Firenze 'il ‘suo lavoro. 

Considerando le quistioni sociali e poli- 
tiche «che preoccupano .i governi .e ;i;po-, 
poli, è pur giocoforza il *riconoscere che; 
il :problenîa ‘religioso vi è implicato, vav- 
verandosi così viemeglio la ‘massima 'deli 
Goethe, che «il problema più profondo, l’u-: 
nico e speciale problema ‘della'storia ‘del 
l'umanità, a cui tutti gli altri sono sòtto- 
posti, è sempre quello della fede .e .del-, 
L’ineredulità. » 

— T_————_—_—«_y-——— —_! 
IL PRINCIPE NAPOLEONE ‘E LA CORSICA 

‘Leggiamo ‘nel Journal «Officiel: 


Il principe Napoleone Bonaparte avendo ‘fatto 
domandare un' passaporto per recarsi in' Corsica, 
ove égli fu‘elelto membro ‘del Consiglio generale, 
il governo non ‘ha ‘rifiùtatoquesto passaporto, ma 
vennero prese delle; misure ‘affinchè la . presenza 
del principe Napoleone non possa «divenir l’occa- 
sione d’un disordine. 

Nello stato in cui la Francia si trova, , nessun 
francese degno di questo nome penserà, noi spe- 
riamo , ‘a ‘turbare la pace!pubblica, così neces- 
saria ‘al ‘lavoro, ‘alla riparazione «delle ;nostre-di- 
sgrazie e alla liberazione del territorio. 

Il signor Carlo Ferry, prefetto.del dipartimento 
della Saona e Loira, fu inviato ‘ad ‘Aiaccio con 
poteri sufficienti per tutti i ‘casi che potessero 
presentarsi. 


Intorno alle voci corse di disordini avve- 
nuti in quell’isola, leggiamo nella Patrie 
del 19: 


Si annunciò che delle truppe erano state man- 
date in ‘Corsica. Ecco ‘a tale riguardo la verità: 

Dal principio dell’insurrezione algerina, i pri- 
gionieri arabi fatti dalle nostre truppe furono di- 
retti su Tolone per esservi detenuti ,provvisoria- 
mente. L’ingombro che ‘esiste nei ‘forti e nelle 
prigioni di ‘quella città, ‘in ‘seguito all'arrivo dei 
condannati, che devonsi imbareare verso la fine 
di questo mese sul Jura per la Nuova}Caledonia, 
ha fatto decidere che i prigionieri arabi siano 
immediatamente inviati in Corsica .ed internati 
nel circondario di Bastia. 

In seguito a tale decisione, un primo convoglio 
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— To feci soltanto ‘una supposizione, — disse 
Antonietta, offesa del rimprovero ; —del resto 
è già un ‘pezzo che voleva richiamare l’atten- 
zione di Berta su questa signorina Walter; 
ciò che ho saputo recentemente sul conto suo, 
non parla certamente in suo favore. 

Ermanno sorrise fronicamente. 

— Hai appreso questo soltanto da poco 
tempo? Davvero! 

Antonietta lo guardò indecisa. 

— Che cosa vuoi tu dire? fo non ti com- 
prendo. 

— 0h, voleva dire qualche cose che certa- 
mente non è favorevole a quella giovane, cioè 
il suo aspetto, che ti doveva aver colpito a 
bella prima. 

Antonietta arrossì a questa malizia di Er- 
manno che pur troppo ‘aveva colpito nel se- 
gno ed a cui non si poteva neppure rispon- 
dere. Essa conosceva troppo bene suo cugino 
per non sapere che in una disputa avrebbe 
avuto la peggio e che quando egli era di ma- 
lumore non si poteva aspettarsi ‘il menomo 
riguardo. Essa si contentò quindi di gettargli 
un'occhiata di collera e si rivolse alla baro- 
nessa, la quale le domandò ansiosamente : 

— Ma ti prego, dimmi che cos’hai saputo 
sul conto della Walter? 

Antonietta tolse da un vaso che le era dap- 
presso, una rosa, ed incominciò a sfogliarla. 

— Le mie notizie non riguardano precisa- 


tlitrova un pò’ enigmatica, ,aggiungendo ‘the il? 


partì ‘per.la Corsica salcuni.giorni sono,sulla Senna. 
‘8 .ilresto «dei prigionieri, arabi. fu imbarcato, avanti , 
ieri, 16, sulla fregata-trasporto La Cerere, che, 
prese.il mare nella giornata stessa. 

Si inviarono ssi questa ‘nave da guerra due 
(compagnie di cacciatori a piedi e una compagnia 
‘di fanteria; di linea; queste truppe devono esser 
poste alla guardia dei prigionieri. Inòltre l'avviso 
la vapore Jl Daino, che porta la bandiera del ca- 
pitano di, fregata Lehèlloco, comandante “la flotti- 
iglia.incaricata di sorvegliare il littorale, è partito 
ierisper Bastia. Il Daino, dopo aver visitato* 
questo, porto e ispezionato la costa est dell’isola,‘ 
‘deve, dicesi, recarsi ad Ajaccio e_mettersi a di- 
sposizione del sig. Carlo Ferry, nominato com-' 
missario straordinario della repubblica in'Corsica.* 
La Cerere tornerà immediatamente a Tolone, ove® 
‘starà a disposizione del governo per il casole si! 
idovesse. affidare una nuova missione. 7 


‘Il ‘Temps ‘osserva’ che l'invio d’un:commis-» 
isario straordinario ‘dà «ai ‘fatti «e alle-gesta dele 
(principe Napoleone im*importanzà «che «gli «al-1 
\timi, ayvenimenti aveano singolarmente dimi-! 
Inuita e.corre, rischio di creare il pericolo che! 
isi:pensa.idi. evitare. «La questione .còrsa non, 
era degna dell’alta sollecitudine del governo,, 
lil quale «nonisolosdeve sessere sforte, 1a sanche 
i mostrarsi tale. a 3 

Il “Journal “des ‘Débots fa vpure:qualche. osser-: 
ivazione sulla nòta ‘del Journal ‘Officiel-e ‘la} 


governo dove vegliare al, rispetto ‘dèlla‘legge,? 
| conmoderazione ma;con fermezza calma, senza’ 
frasi, senza; supplichexpoetiche..ai, partiti senza, 
| caderermella ‘letteratura. Î 

*Parlando: délle*elezioni spel ‘Consiglio igene-; 
i ràle della Corsica, ‘il:Corso, ‘giornale: bonapar-: 
tista, così si ‘esprime: I 


ì 
Nei:‘possiamo 4ffermare ichertre quarti almeno, 
deivconsigliericgeneralieeletti sono; conosciuti, per, 
essere franeamentece apertamente devoti all’ im-, 
perove'chieadel quanto: che.resta, adeeccezione adi, 
trexo quattro, mon vitfuimnssolo:che ssiasisichia-) 
rato apertamente ‘repubblicano, rlegittimista .od, 
orleanista. { 
‘Checchèudica siligiornale «della ; prefettura, .Ja, 
battaglia‘ impegnata mellosserutinio dell;8 ottobre 
ebbe unicamente: unécarattere di, lotta personale ;, 
ciòeche do prova-sirè ‘che. messun , candidato dal 
Ivurnal deila Corsesconsiderato come,rappresen- 
tante i:suoi' principiisosò; presentarsi all’ elezione 
dichiarandosi: ostile»all’impero. 
Nei*duecantonivdi;Bastia,; i; repubblicani, non 
dispiaccia «al «giornale «ufficiale, ;non «si ,astennero 
punto ; : essi ‘hanno *voluto «contarsi syotando. per 
Gambetta: ed=hanno: ottenuto initutto;151. voti. 
Chevil‘nostro confratello si «rassicuri adunque, 
il-signor: Rouher non ritirerà. Ja sua: candidatura, 
e'l’amministrazione:avrà unibel fare, manoi le 
prediciamo: che ‘il nostro candidatoiavrà .i (quattro 
quinti ‘dei ‘suffragi. 
E “ee 
IL CONVENTO ‘DELL’ INCARNAZIONE 


È noto che un*regio ‘decreto del»6 ‘agosto 
dell’anno corrente dichiarò doversi ‘far luogo 
all’ espropriazione del ‘convento Uell’Incarna- 
zione del. Divin Verbo, spettante alle monache 
carmelitane. .E di quel convento, infatti, venne 
preso .regolare ;possesso nei giorni 22 e 28 
agosto: Alla superiora della.comunità religiosa 
venne ‘offerta l’annua rendita sdi(L. 44;859 52 
corrispondenti alla rendita nettadell’immobile, 

A questa presa di possesso tennero ‘dietro 
due proteste, una della superiora © l'altra iel 
principe Barberini. Quest’ ultimo asseriva es- 
sere il fabbricato e sito del monastero di sua 
privata proprietà e perciò esenti dalla legge 
3 febbraio 4874. -H principe Barberini, per- 


‘mente ‘Geltrade, ma la sua famiglia. Ti rie 
scirà muovo sapere «che madamigella Walter 
non ‘ha neppure il diritto di «chiamarsi così. 
Questo è il nome di famiglia di sua madre 
ch’essa dovè prendere perchè quello di suo 
padre suscitava memorie tutt’altro che grade- 
voli. 

La sarcastica calma con cui Ermanno aveva 
ascoltato fino a quel punto scomparve dai suoi 
lineamenti e fece posto ad un estremo pallore; 
Egli tese l’oreochio ed ascoltò con erescente 
attenzione il seguito del discorso. 

— Un nome falso! — esclamò il barone 
Sternfeld — questo è un aperto inganno! 
Come lo sai tu, Antonietta ? E perchè ne parli 
soltanto ora? 

— Perchè io stessa lo. seppi appena ierl’al- 
tro. La mia cameriera alcuni anni or sono si 
recò a W* ed in questa occasione fece la 
conoscenza della signorina Walter, di cui al- 
lora era ancora viva la madre. Teresa non fu 
poco sorpresa di riconoscere nella sedicente si- 
‘gnorina Walter, la moglie del defunto cassiere 
Brand. 

A. questo punto della narrazione Ermanno 
provò un brivido come se fosse stato colpito 
dal fulmine ; egli si volse lentamente verso 
sua nonna, mentre la sua mano afferrava con 
un movimento convulsivo quella délla vecchia; 
la quale collo sguardo sembrava raccomandar= 
gli calma, i 


tanto, .citava .il comm. Gadda, commissario 


regio ,per il trasferimento della capitale, cd ' 


il cav. Cappa, presidente della Commissione 
linstituita a stal uopo, dinanzi al Tribunale ci- 
vile e .correzionale ‘di Roma, chiedendo che 
(fosse decretato appartenere a lui istante la 
proprietà del monastero e dichiarato nullo il 
regio decreto che ordinava l’espropriazione. 
La prima sezione del tribunale civile e cor- 
irezionale, composta dei signori cav. Jorio, 
\presidente, cav. Ignazio Ciampi, estensore, 


s|\avv. Enrico Perfumo, risolveva questa grave 


‘controversia. Difensore del principe Barberini 
sera l’avv. Cataldi; difensore della Commissione 
(del trasferimento l’avv. Durante-Valentini. 

La sentenza, redatta con grande sapienza 
{giuridica dal cav. Ciampi, fa la storia di que- 
‘sto monastero, che noi riassumiamo. 

(Il cardinale Francesco Barberini aveva com- 
\prato, nel 1627, da un'abate Francesco Ca- 
valcanti, una casa posta in via Pia, confinante 
«con un edifizio che fu il monastero di Santa 
Teresa , «e quindi 1’ aveva rivenduta all’ ;Arci- 
confraternita dei chierici regolari delle scuole 
pie pel loro noviziato. Ma ‘poscia, a richiesta 
degli stessi compratori, a Ciò costretti da una 
déliberazione della ‘Sacra ‘Visita ‘Apostolica , 
con istrumento del:27 giugno 4634 , ‘accon- 
senti ad annullare il primitivo contratto ed a 
riprendere la casa. 

_ Avvenne intanto che due sorelle dei Barhe- 
rini «ed altre «monache . già «dell’ ordine «delle 
Mitigate «della : Beata £Maria del\Monte Carmelo, 
le quali \dimoravano .nel - monastero di ‘Santa 
Maria-degli Angeli «a «Firenze , «dovettero la- 
sèiare’l’antica dimora «e venirsene .a: Roma. 


sino ‘Cavalcanti , «il-quale «per:loro uso fu ri- 
dotto ‘a ‘forma. di monastero. Ma il. locale noù 
era-sufficiente, ‘e perciò «si disegnava costruire 
un nuovo «monastero col: nome .dell’ Incarna- 
zione «del Divin Verbo. ‘Ed-ecco che con istru- 
mento del 4.giugno 4639. il principe ‘Taddeo 
Barberini, eredendo al sicuro che :per dette mo- 
nache «ed altre :si debba ‘ivi ‘fare ‘un monastero, 
a-detto monastero mentre si ‘faccia :ed «a detto 
per quando sarà fatto; per: causa di dote dona pes 
titolo d'inrevocabile donazione che.si fa è si ‘dice 
fare tra î vivi, scudi ventimila, «col ‘patto che il 
jus-patronato -del monastero «sia «e ‘5° intenda 
perpetuamente ‘riservato ;a «sè ‘e a’ suoi suc- 
cessori, e che di mano in mano che ‘le dette 
monache andranno morendo , sieno nominate 


desime. 

Un *Breve di Urbano VIN ‘approva ‘1’ istru- 
mento. Frattanto già erano stati comprati vari 
locali, e orti e vigne dalle ‘stesse ‘monache, 
tanto che ‘in un tempo poco distante dal 13 
luglio ‘4639 «si.conobbe la necessità di ‘dar vita 
giuridica «ed ‘innalzare ad ‘ente morale codesta 
congerie «di cose ‘senza forma ‘e ‘senza ‘nome. 
E quindi Urbano VHI, con ‘Breve del ‘1° ago- 
sto 4639, ‘narrando ‘come le monache ricove- 
rate nella casa spettante: al cardinale France- 
sco Barberini facessero costruire in essa abi- 
tazione, e presso di quella in case, orti, ed 
altri luoghi ‘contigui, un imonastero, costi 
tuiva Ila comunità religiosa, ‘sotto il nome so- 
vrindicato, pel numero di 25 monache, dichia- 
randela ente morale, con la condizione di ri- 
cevere le mobili della famiglia Barbèrini, e 
dando facoltà di liberamente acquistare è 
possedere. 

Continuarono anche.in appresso lelarghezze 
della famiglia Barberini, ma sempre per uso 
ed ampliazione del monastero, espressamente 


_———rrrrr—— 


Gli altri eramo troppo attenti alle rivelazioni 
di Antonietta per poter badare al conte. 

— Brand..... Brand! — fecè il barone ri- 
flettendo — credo di aver udito altre volte 
questo nome. Chi era egli? 

— Un individuo non molto onorevole. Egli 
commise un furto nella cassa che.gli ‘èra af- 
fidata, sottrasse’ le somme principesche , ed 
infine quando vide che il suo delitto era sco- 
perto si uccise nel gabinetto del conte. Io erà 
allora bambina, ma so' che la cosa fece un 


- chiasse tremendo, Ermanno se ne deve ram- 


mentare, lo spavento ‘costò quasi la vita alla 
sua povera madre; E 

Il conte Arnau non udi la domanda, indi 
retta, almeno egli non vi rispose. Egli era 
restato immobile e sembrava non badare più 
a nulla di quanto accadeva intorno a lui. Là 
signora di Sternfeld però lo guardava ansio- 
samente come temendo ch'egli facesse qualche 
atto compromettente, 

..La DESOA era stupefatta. 

— Davvero*ch’ è tina cosa orribile; la 
glia di un ladro, di un falsario in at 
Ed essa ha osato di tacerimi questa circostanza 
e d’introdursi in casa ‘mia séttò un falso 
nome ! 

Antonietta sorrise. é 

— Mio Dio, Berta, comé t’immagini che 
potesse fare altrimenti ? Le sarebbe stato im- 
possibile di avere nia convenibiità posizione 


| 58 avesse esposto questi antecedenti. 


zzo cent. ‘30 ogni linea. . 


Qui farono dalla famiglia ‘ricoverate nel Ca- _ 


dai Barberini le ‘altre «da «sostituirsi ‘alle ma. 


è nominato. Non faremo ] vazione di que- 
- sie liberalità, ma diremo soltanto che il Papa 
Urbano VIII aveva perfino dato facoltà d’espro- 
priare i vicini per l’ampliaziohé di quel mo- 
nastero, e questa facoltà fa messa ad atto; 
espropriando î mionaci di S. Bernardo. Era 
dunque evidente l’interizione dei Barbetint di 
fondare un gran monastero. L'idea gretta che 
la proprietà di quello che comperavano 0 che 
‘.da moneta si convertiva in mura od altro, ri- 
manesse nella famiglia, non poteva ènfrar Jorò 
‘Nel egpo; da che ciò sarebbe stato un meno- 
mare agli occhi propri e del mondo la loro 
magnificenza. Quindi, o apertamente donano, 
come quando st tratta dî denaro, o comperano 
espressamente. per la fabbrica, il che valeva 
quanto dire comprar per altri, o negli ultimi 
tempi, non bastano loro, e forse af mota- 
stero, l’implicita conseguenza giutidica; che 
veniva dall’intrinseci ed estrinseca formia degli 
atti, espressamente dicomò che ne ferrarino die 
nazione. 

Il tribunale ha ragionato anche sull’ipotesi 
che questa donazione non fosse stata fatta, 
dimostrando che ad ogni modo sarebbe as- 
surda la rivendicazione che ora si prefende ; 
ma la donazione risulta da îrrefragabili at 
gomenti. Il casino Cavalcanti, quel casino 
che fa comprate per uso del palazzo ,, quella 
casa che servì per ricovero alle parenti e alle 
altre monache venute da Firenze , quel luogo 
che, incluso nel monastero, pure n tutti gli 
atti antecedenti era. stàto sempre ,. quasi con 
gelosia, detto appartenente al. cardinal Barbe- 
rinî, con istromento del 1667, & irrevocabil- 
mente. donato” al monastero ,, € soyr’esso la 
nobil famiglia non si riserva che il diritto di 
ricovero delle fanciulle della casa, o pro tem- 
pore nuptiarum ad altre: famiglie. Che se della 
donazione di questo locale, sul quale pareva 
potersi fare più sottile. controversia , sì ha 
così palpabile. prova, come. si può credere 
che altrimenti fosse di tutti gli altri,, non già 
separati e distinti come questo, ma facienti 
un insieme impossibile a distinguersi o a s&- 
pararsi ? 

Passarono séebli è il monastero lia goduto 
il pieno e pacifico! possesso di quegli immo= 
bili: Lé monache pessederono nori mai tur- 
hate ; esercitarono» cofitinuamente atti di do- 
minio; affittandò perfino ad: estrariei: il casino 
Cavalcanti; separandolo pet una chiusura dal 
corpo del mondstero, &. così! dimostrarono che 
non solo ne éfino padrone ; ma. nemmeno 
curarono, più l'obbligo di ricettarvi le donne 
di casa Batberini; o che la consuetudine fosse 
andata in dimenticanza , 0 dlie per ulteriori 

* patti i favoriti vi avessoro  rinunziato. Nè i 
Barberini hanno prinia d’ota rivendicata od 
almeno assicurata la lorò' pretesa proprietà, 

La proprietà; adinque; spettava alle mona- 
che e î Barberini non potevano invocare che 
il giuspatronato; il quale esclude appunto il 
dominio; essendocliè esso sia sorto da un de> 
minio avuto, ma in altri irrevocabilmente pas= 
sato. Se da questo . giuspatronato il. principe 
Barberini erede di poter ancora trarre qualche 
vantaggio ,, può rivolgersi alle. monache, le 
quali non rimangono spogliate, ma. traggono 

—————"/eî prezzo loro dato in cambio dei locali ven: 
duti quanto è. uopo; a raccogliersi nuovamente 
in santa clausura. 

Appoggiato a queste considerazioni; il tri: 
bunale ha rigettata, l’istanza del principe Bar- 
berini,, condannadolo: nelle spese. del: giudizio: 
E noi crediamo che. questa’ seritenza:;, nella 
quale la parte storica e la.giuridica: sono svolte 
con mirabile chiarezza e fin comune dottrina; 
gioverà a prevenire molte altre controversie di 
questo genere; 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Miano, 19 ottebre.— Teri l’altro è arrivato 

ui dal Veneto l'imperatore del Brasile accom- 
pagnato dallà sposti, la quale, comb Vi è notò, è 
una nostra compatriota, poichè appartiene alla 
famiglia dei Borboni di Napoli! L’atiglistà Coppia 
conta’ trattertersi: alcuni giorni fivà noî, eli speridè) 
come; fece im tutto il giro: clie' intrapres® in: Ela 


fopa, assai ililmente. L'imperatore D. Pedro è 
uomo molto colto ; il suo viaggio non ha nulla di 
ufficiale, amzì egli evita tutte le solennità. In 
compenso) si compiace Visitare quanto W ha di 
fiotevote nelle città, e qui ha già percorso pa- 
fécchi studi d'artisti e visitato non pochi mMonu- 
ment. IP principé Umberto venne apposta da 
Monza per fargli visita, ed égli sî è recatò jeri 
& restituirglieta. Ha manifestato anthe il desi- 
derîo di vederè il Manzoni, ma famo che ciò noîî 
potrà avvenire; perchè l'illustre Vegliardo trovasi 
of nélfà sua villetta di Brusuglio. Iersera l’im- 
paratore eta al teatro Re, dove auguro che non 
sî sia fatto @ha troppo meschina idea dei nostri 
teatri dî prosa: Dopo: la rappresentazione del teatro 
Re, uscì a visitare Ja Galleria stata illuminata 
sfarzesimente per loi. I sindaco 6 il Mengoni, 
more solito, gliene fecero gli onori. Da Milano, 
D. Pèdro è la sua consorte parlirammo per costì, 
ove intétidono di tallenetsi una parte dell'im 
verno. 

A. proposito di teatri, abbiamo qui uni avveni 
menio teatrale, è precisamente al Re. Da tirò sere 
si rappresenta, è contintetà per più altre sere 
ancora a rappresentarsi tm: dramma del signor 
Felice Cavallotti: I Pezzinti. i 

È un successo 0 non è un suttessò ? 

Arduo quesito, poichè il nome dell'Autore, reso 
celebre nei fasti della Gazzetta e del Gazzettino, 
suscita da una parte entusiasmi esagerati è dal- 
l’altra esagerati biasitni. Questo è certo chie il 
Cavallotti ha un ingegno facile è colto, e chè 
nel campo letterario gli riesce é potrebbe riè- 
scire meglio assai che nel campo politico. La 
prima sera il teatro era pieno zeppo , e l'autore 
ebbe una dozzina di chiamate ; ierserà c'era an- 
cora molta gente, e non mancarono altri applausi 
e altre chianiate, come avverrà. probabilmente 
stasera; Ma ciò nom vorrebbe ancora dir niente, 
perchè gli amici del poeta, numerosissimi la 
prima sera, e non scarsi la seconda, fecerò a 
gara a-chi più Datlevà, è gli avversari (nori dico 
i némici) di lui vollero dimostratè che non ave: 
vino astii preconcetti è s'assodiatorio aî battimani 

ti atri. 

I? giudizio: sil lavoro drammiatico del Cavallotti 
\è dunque ancora da fare, e non si può attender- 
selo' a Milano; Bisognerà ch'esso sia rappresen- 
\tafo in tar'altra eittà, ove il suo nome non sia 
| conosciuto, 0 almeno non abbia provocato rancori 
e amicizie: estraneò al campo dell’artè, per vedere 
| qualé ne sia il risultato. 

Quiarito d me, sè lio dà: ditvî Ja' inià. opinione, 
clîe mi pare spassionatà; è questa: al tavolo; e 
lletto nella sua integrità, il lavoro. dell Cavallotti 
l rivelerà: de’ meriti letterari, che. alla rappresenta- 
zione sfuggotro; égli mamèggia bene e con faci- 
lità il verso, quantunque gli. manchi una certa 
elevatezza di concetti. Ma alla rappresentazione 
tibi resisto: Il soggelto è tratto dalla notissima in- 
Stitrezione dei Guene contro la dominazione spa- 
Biitiola in Olanda, soggetto; che tentò già molti 
altri atitori: Ma di Guewt non c'è alcuna traccia; 
fiori chè wel titolo; cambiati i nomi, sivpotrebbe 
ttasportare la ideritica azione in Italia o in Ger- 
mania o dove si vuole: manca il color locale. La 
parola s'àggirtà tuta intorno agli amori di nna gen- 
fildontia olandese } divenuta pupilla. del duca 
d’Albà, con ùn géntilndino suo: compaesano, pro- 
séritto è divenuto capo dei rivoltosi. {Ma fquesti, 
| niti il paese; mia la gran lotta; chè allora si com- 
Batteva, é il seritittionto di patria, che la inspirava, 
io li ho cercati invano: Pet verità; rh'ero aspet- 
fato delle tirate più o menò commimardes, del sen- 
timentalisnio politico; @ invece nulla ,, proprio 
fiùlla ; il clie, sv da unà parte fa onore alla co- 
scienza aktisticà dell’autoré; che non ha voluto 
mischiare lx politica all'arte, rende però pesante 
e monotona l’azione. Anche i caratteri son poco 
dbfiniti; 0 anzi sbididiti affatto; dove non son con- 
trafii alla Storia; come in quello del duca, d'Alba; 
divenuto ormai proverbiale. Altrettanto difettosa; 
e per ragioni facili a comprendersi in ‘un esor- 

îente, è la condotta scenica; di situazioni non 

ce n'è; o: quelle; che ci sono; son false, meno 
una o due scene, ove c’è vita verà è movimento. 
Ma queste etcezioni non bastano: 

In complesso dunque; io credo che il successo sia 
veramente: mancato ; con che nonintendo affermare 
che il Cavallotti non possa riuscir méglio un’altra 
volta. Fgli lia nh gran varitaggio, quello di sen- 
lite davvero il allo è di sapertib esprimere; è sé 
gli drii forzati della politica lo indiivessero a vol: 
tare le spalle pur senipre è a dedicarsi estlusi> 
tamièrite alle letteré; credo che ci guatlagnereb- 
beto in du8: lui per il primo; è im po’ anche il 
pubblico, N : 

Si è in attesa di un'allra- novità letteraria, che 
la compagnia Ciotti, Lavaggi e Morelli ha messo 
da qual the iempo allo studio. È un nuovo dramma 
di Paolo Ferrari intitolato Cause èd effetti. 

Sonim 
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— È vero; ma io non posso tollerare que- 
sto inganno 3 non; posso. affidare 1’ educazione 
delle mie figlie nelle mani di. una persona 
che discende da-una «simile. famiglia....Io..par= 
lerò con lei oggi stesse e-la pregherò di danmi 
uma spiegazionen.> se È 

— Tu'non faraisciò,Berf&— interrippe la 
vecchia: sigitorà di Sternfeld' severatmente: = 
Sai tu, prima di tutto, Se Jà giovane totivire 
la storia di sio padre? Io ne dubito, ed' atte, 
checse fosse così ; i figli 0h SUnv: Fs pensa» 
bili delle colp” del Eenitorî ; fon avendo 
preso riesstna purtò: Sé Wi èioî licenziare 
quella giovane, non farlo alffièW&"it foto: 
fensivo ; sopratutto desidero cit noi Fatcia 

s tn pissò iî‘jiestò AMfire SenZd dVér pimà 
parlato "con mè. © — IE Rode 
>! 'La'Vetchit' Gnbfà 3 erà dilata ed aveva 
ti Afcdiito tamito-imperativò, che nè Berta, nè 
Sto marito ‘dsàromio fare 1a menoma contrad: 
dizione ; del resto, essi ertiò' 3bituati a s 
tomettersi incontiizionatàtiehtè all'autorità 
Jorò miadre è Suotera, benchè il suo improv- 
viso intervetito in favore. dellà governante lì 

avessb ‘alfudinto sorpresi. — 

La signora di Sternfeld si rivolse è suo 
nipote : 

— Fammi it favore 


di condurmi in:camera | 
mia, Efmmanno, mi senfo un po’ stanca; quanto 
a te, Antonietta, ti consigliò di andare in cas: 
rozza a trovare tuo, marilo, se. anche ti riesce > 
Li 


indifferente’ la stta ferita; il. decoro: esige che 
tu: n pretida pensiero; ilmeno agli. cechi della 
gente. La caftozzà sta pur partire a quanto 
velo» 


Reinert, anch’ essa non fece alcuna oppòsi= 


zione. Gol. massimo, malumbre essa; suonò pier | 


chiamare. la: eameriera; alla: quale. ordinò: che 
le. portasse; il: cappello: e. lo. scialle; mentre. li 


signora di Sternfeld; appoggiata al' braceid! dî 


Eugenio, lasciava: lat sula. 


sab: 01 


— Anehe Antonietta doveva ripetere quello 
stiabulatissimo nome. the ti fa-tséir di senno! 
Ermannos terne, prego, dove hai lasciato. la 
tia: calma; la tua forza di volontà... 

Là nofina ed' il nipote etano soli 1’ useio 
della: stanza: tra: chiuso-4 chiave; essi potevano 
esser: certi: che niuno ardirebbe turbare il loro 
colloquio: H' conte. nom. aveva ancora pronun- 
ciato una parola; colle braccia incrociate egli 
passeggiàva.su.e giù-della stanza; senza neppur 


+ udire..ciò che gli-diceva la signora di Sternfeld; 


serm None comprendo;. proseguì. 9 dir. questa; 
che cosa vi:sia. di veramente terribile in questa 
vedova e. la: figlia, del... del. defunto; tu,affer: 


mavi che, dopo averle trovate, ricupererestitta 


Questo Bonsiglib-equivelevmad um-drdino; es ! 
: benehè sembrasse anndiar. molto: la:signora' Di , 


NOTIZIE ESTERE 


basciatore di Franéia 4 Vienna ; attualmerite 
in congedo, fu invitato 


volta al signor Drouyît de, Lbtiys la speranza 
di ascite notiitto & quell'ambasciata. 

Molti ufficiali, colpiti per la maggior parte 
diì figdri della Commissione di revisione dei 
gradi, furono invitati domenica scorsa dal si- 
gnor Gambetta ad un punck offerto nel suo 
appartamento della via del Circo. 

H signor Poryer-Quertier riceverà dal pre: 
sidente della repubblica uno dei più alti gradi 
delle Legion d’onore; péò ricompensa del fe- 
lite esito delle trattative colla Germania. 

H ministro della guerra di Francia è par- 
tito. per Chaféaudun per rappresentare il go- 
verno nella cerimonia d'inaugutazione del mo- 
nimento chè deve consecrare il ricordo della 
gloriosa difesi dellà città riel 48 ottobre 41870. 

L’Ordre afferma che i gerietali; ufficiali e 
funzionari d’ogni otdine furono ricliiamati di 
urgenza a Lione. 

Leggiamo nella Liberté : 7 

« Madama Crémieux fu di nuovo ricevuta 
dal signor Thiers, il quale lè ha promesso di 
usare la Sua inffuenza per ottenere dalla Coni+ 
missione delle grazie la corimutazione della 
pena di morte pronunciata contro il di lei 
marito dal Consiglio di guerra di Marsiglia.» 

Molti consiglieri municipali partirono per 
Londra, affine di assistere al gran banchetto 
dato dal lord mayor. 

La Patrie dice che il governo fraricose si 
occupa attivattierite è migliorare l' igietiè del 
soldato; migliorandone gli alimenti. 

Lo sfessò giortiale pubblica una lettera in: 
dirizzata dal luogotenetite-colonnello Castet al 
ministro. della guerra; per protestare contro le 
decisioni della Commissione per. la revisione 
dei gradi, le quali producono il più deplotà- 
bile effetto nella gerafehia militare. 

Secoridò in docimerito statistico pubblicato 
dal Siecle, in Francia esistifiè 17 arcivesto- 
vati e 68! vescovati. 

E'Unioh dicé che il generale Trocliu ha 
scritto’ al ministro della guerra:per prevenirlo 
\ che egli accettava tutta intera, davanti il Con- 
| siglio d’ inchiesta , la responsabilità degli av- 
| venimenti che hanno prodotta la capitolazione 
| di Pafigi, e nor intendeva riversarla stil sud 
successore generale; De Vimoy. 

L'ammiraglio Gueydon ha lasciato Versailles 
| per far ritorno in Algeria. 
| Il Nouvelliste de Rouen dà una lista com- 
| pleta dei Comuni che là Francia ta perduti 
lin seguito alla guerra colla Prussia; essi 
| ascendono a 1694, e, se il recente trattato 
| franco-prussiano verrà ratificato, il loro nu- 
| mero diminuirà di quattro, restando 1687 i 
Comuni ceduti all'impero germanico. 

Il Moniteur dice ché si fatino attualmente 
nelle biblioteche di proviticià dei ritiovi cata- 
loghi per vedere quali libri stortipatvero du- 
rante l’occupazione straniera. 

Il National dice che l'abate. Duquesnay, cu- 
rato di San Lorenzo di Parigi, sarà nominato 
vescovo di Limoges. 

Il Journal Officiet, che ora è sbtto la sor- 
veglianza del ministro dell’istrùzione pubblica, 
tornerà fra breve fra le attribuzioni del mi- 
nistro dell’interno. 

Un giornale di Lioné dicè che Ia ciffa to- 
tale delle somme reclamate per indennità dai 
vari stabilimenti ed istituti religiosi , chie fu: 
rono ovcupati e saccheggiati dai rivoluzionari 
comunisti, si eleva a 1,200;000 franchi. 

Da Bordeaux si scrive allà Putrîé chè in 
quella città come a Marsiglia, a Tolone, a 
Rouen e a Tolosa il partito radicale riportò la 
vittoria nelle elezioni dei Consigli generali. 

Leggiamo nell’Upivers: 


< Le dltitme notizie venute da Costantino» || 


poli ci appretitono che l'inviato del Papa; 
ifionisigiion Fratichi, È sempre nei niigliori 


termini col sultano, il giale Si mostra pieno | 


_—————————— 


Sî fssicuret chie it signor De Banneville; am- . 


dal governo a far ri- 3 
torno al suo posto, e ciò foglie per la secorida 


+ di rispetto per l’ inviato di Sua Santità. In 
I quanto agli affari che fanno oggetto della mis 
| sione di monsignor Franchi, ogni decisione è 
stata sospesa per la morte di Aali Pachà. Si 
‘ aftendè di veder riptese le trattative col nuòvò 
gian vizir. > t 


Utîì dispaccio da Madrid, 47 ottobre, reca : 
i «H manifesto deî zorillisti espone molto 
| lungamente la necessità di fondare due grandi 
{ partiti costituzionali; il partito riformista e il 
{ conservatore. Esso sviluppa a lungo il pro- 
gramma del partito progressista democratico 
che comprende tutte le frazioni progressiste 
che, prima del 1868, avevano più o meno 
avanzato i limiti del lor ideale antico, ma 
the sono state riunite accettando tutte la co- 
itituzione del 1869; e rieorioscendo come em- 
blema della loro comune bandiera i diritti in- 
{lividuali e la sovranità nazionale. 

<< Il manifesto fa brevemente la storia del 
inimistéro Zorilla, che aveva cortiinidiato dd ap- 
plicare î principî? defticératici, 3 

Parlarido der dissidetiti, dice: 

« Se vi hinno dei malcontenti, là rosta 
condotta dissiperà le loro lagnanze e il nostro 
modo d’agire guadagnerà fe loro volontà. Se 
v' hanno dei dissidenti di buona fede, essi 
vertanito 4 Midi Quarido l'esperienza! fa lofò 
dimostrato il loto erròre e quando il tempo 
avrà calmata la loro irritazione. E se; sventu- 
ratamente, vha della gente povera di spirito 
che, facendo passare delle considerazioni per 
sonali Avatiti il pubblico bené, perseverisse 
nélld stia ostilità. contro di' fici; lasciamola 
andare ove fa conduce! il suo fraviàmento;; e 
separiamoci da gente come quella; una tale 
separazione non indebolisce punito un partito; 
esso lo purifica e lo rendé più forte. 

< Il ridttifestò conthiude riassimefido così 


dato alla Nuova-Orleans un giornai 
francese e che ha per titolo : 
gamo radicale, socialista e anti-religù 


sotto 
Comune, dp 


. Il primo 


La 


articolo è una dichiarazione di Principii in 
questi termini :° 


il prograttinie del partito; stabilite Ja' libertà | 


e consolidare la dinastid di Sdvdia; che è il 
suo scudo più forte e la: sua più completa e- 
spressione. 

« Îl manifesto è rivestito di % firme di 
senatori e di 100 firme di deputati. > 

La Gazzetta Ticinese Strivà: 


I 
Ì 


<I Vaterlini aimurcià che 1a Éandsgee' 


meindg del Cantone di Untefwalden sotto selva 
ha accordato, domenica p. pi; la Sovvenziohe 
di: fe: 20,000 alla strada del Gottardo. È noto; 
che il Consiglio cantonale proponeva franchi 
30,000. 

« Da Berna si annuncia prossitnia li pub 
blicazionie di unà muova proposta corciliante 
per la revisione della costituzione federale, 
della quale si nomina come autore il consi- 
sigliere federale, sig. Dubs. » 

L’ Osservatore Triestino ha i seguenti dispacci : 

€ Berlino, 48 ottobre — La Provinzial-Cor- 
trespondeiz pubblica le convenzioni stipulate il 
12 correritè riguardo allo sgomnbto di altri di 
partimeriti della Francia, come pure sii rap- 
porti doganali dell'Alsazia e della Lorena, le 
quali, secondo un accordo speciale; sono in= 
separabili l’una dall’altra,, cosicchè l'efficacia 
(di ciascuna è subordinata alla conferma. del- 
l’altra. La prima stabilisce lo sgombro di sei 
dipartittienti. Le tirippe d’otcupazione verrantio 
ridotte a 50,000' wvifiini entro il terme! di 
15 giorni dopo: la ratificà, La Francia pagherà 
il quarto mezzo miliardo dal 45, gennaio al 
\1° maggio 4872 in rate di due settimane, Nel 
| caso che non avvenga il pagamento, avrà luogo 
\la riotcupazione del territorio sgombérato: Il 
medesimo restà rivutrale ifi riguardo militare) 
\ a convenzione doganale stabilisce alcune fa- 
cilitazioni doganali sino alla fine del 1872; 
verso parziale reciprocità. Per evitare fredi, 
verranno instituiti nell’Alsazia e riella Lorena 
| dei sindacati, scelti dal send' delle: Camere di 
| commercio. La' Germania cede i comuni di 
| Raon-les-Seadx, di Raon*sur=Plainé; il comune 
|d’Igrey e una parte del distretto: del comune 
d’Avricourt. 

« Stoccarda, 18 ottobre — Nel prossimo bi- 


Noi sianî rossi, socialisti; comunisti, poco im: 


porta il nome che cisi voglia dare. Noi vogliamo 
abbattere l’organizzazione presente dellà società 
per iniettetè in auge 
Capitalista sia trattato da ladro: Noî sitio ate; 


Poperaîo è fat si che it 


anti-réligiosi, ed anehe più ancora, perclitnoi 
combattiamo tutte fs ilo che animo pi 
punto. di partenza l'ipotesi gratuita d'un Dio; 
di on’anima e d'una vita futura. » 


(Corrispondenza particolare dell OPENIONE) 
(G) PARIGI-VERSAILLES, 18 ottobre. «= È ors. 
inai positivamente constatato' che le itmportanti 
èlezioni dei Consigli i generali, sia quelle dell’8 
thé Te complementare del £5 correnta; me 
Scirono generalmente in senso repubblicano 
moderato; vani furono quifidi gl’intifghi dei 
diversi. partiti e specialmente quelli del bona. 
partista, il quale poco a poeo va perdendo il 
Suo prestigio, sebbene ancora ultimametttà sb 
né temessero Îb più dblotose donseguitizà ; uitio: 
deî sintomi è il seguente fatteròliò : havei im 
Parigi, via Rossini, un vasto caseggiato. Hotel: 
Drouot, nel quale si effettuano: giornalmente 
tutte le vendite all’incanto; vi sì trovano con- 


timvamente tutti gli oggetti imffiagitabili: nella 


Salle des velites i. 7 si vedevano salato sconss 
inòlti oggetti di ailtithità, fra i quali um bél< 
lissimo'quadro rappresentinte il ritratto di Ma- 
dame Letizia, madre di Napoleone I, del ti- 
nomato autore David; volete sapere quanto 
se ne ricavò? venti frarichi! nel iftetitte che 
la sola cordicé ne valeva più di 400% tn' allro 
quadro chie rappresentava Pintoronizione del 


grandé téimo e dellò stesso attore; non trovòi, | 
compratore; Voi mi direte chesimili fatti DI Fao 


hanno alcuna importanza; a Parigi però sem 
dà una abbastanza grande, tarito più che salto. 
il cessato intiperd; Hat tha talé 0cca. 
sibile si presetitàvà; iniitmmetbvali erano gli avi 
quisitori & favolosi i prézzi taggiutiti. | | 
E poichè parlo dei Bonaparte y vi dirò che, 
la Commissione parlamentare di permanenza 
occupatasi dell’incidente relativo d paissapottà 
clié il’ primcipé Napolbone averi testà chiesto: 
al 60nsole di Fraticia a Ginevra allo scopo di 


recarsi in Cursita; e che questo nostroagente 


! gli aveva momentaneamente rifiutato, ne- ha 


lanciò suranitio aliminate le spése per le lbpa- ' 


\ zioni di Parigi, Carlsrulie & Beriia. 

— <Altra del 19 ottobre — Wre conferiali conte 
di Beust la grani croce. dell'Ordine della Co+ 
rona. > 


I comunisti scappati da Parigi hanno fon- 


tua calma. Ora tu devi benedire il caso che 
ci offre questa circostanza... 

Il conte si fermò improvvisamente. 

«== Benedire!. Laseiami stare; nohna, non. 
puoi sapere tutto ciò. che ha in me ridestato. 
questo nomel 4 ssa 

i Essa gli sì avvicinò, ponendogli la mano 
sulla spalla: 

— Ermanno, tu non sei în grado di. trat- 
tare con calma. e. ragionevolezza questo affare, 
rimettilo in. mano mia. $° intende che; dopo 
| ciò che sappiamo ora, la giovane non può 
rimanere: più nella. nostra famiglia. Berta inol- 
| tre vuole congedarla;. jo. procurerò che ciò 
: avvenga: col. massimo riguardo, e poi noi.tro= 

veremo qualche pretesto per assicurarle ur 
avvenire; T'u-lo farai. generosamente. come, ti 
par meglio; le restituirai l’ intera somma che 
‘ sua madre perdè nella disgrazia. Forse ci rin- 
scirà: trovare, um partito adattato per. lei... 
ai I conte: sì, liberò. con un; movimento ener- 
BIRRA RR ci f i 
— Lascia i tuoi progeiti, nonnà, disse egli 
risolutamente;. se si, trattasse di un? espia- 
zione, io' ne conoscerei un'altra; ma so pure 
ch’essa. non. la vorrà ‘accettar mai, dalla mia 

mano. .. 7 
— Dalla tua mano? In nome del cielo, no! 
Noi dobbiamo agire in ciò colla massima cir- 
cospezione ; qualunque, cosa tu faccia per lei, 
essa; mon deve, mai sospettare da che parte gli 


riferito al Consiglio dei ministri, il quale 
nella sua lunga seduta di ieri stabili di ade 
rité alla richiestit del prificipe; ed infatti or 
dirie telegrafico vefine tosto tiaumusso al con: 
sole in' Ginévrà di accordare il passaporto de- 
siderato.; Intanto già correva qui voce iersera 
che alcuni torbidi erano testè scoppiati in Cor- 
sica appunto ad istigazione dèi Dondpaktisti 
e ché il governò di Vetstilles già aveva fatto 
pùrtire da Marsiglia per Aiabgio un bittaglione 
di cacciatori a pietli;; aleuni arrivavano. per- 
sino a dire che la squadra francese del Medi- 
terranéo, ancorata nelle acque di Nizza, avea 
ricevuto l'ordine di recarsi immediatamente 
sulle coste della Corsica; è mio dovete di ri- 
ferirvi simili véti, ia vi soggiungo' che ésse 
tutte abbisognano di conferma, tanto più che, 
senza prestar fede ai terbidi di cui parlasi, 
io credo benissimo che il governo intenda, 
durante Ie sedute colà dei Consigli generali , 
prendere qualche provveditnento di prudenza 
atto ad' irtipedire la' bencliè minima dimbstra@ 
zione ostile all’attuàle fotma di governo. 

AI pari della Corsica, le sedute dei Consigli 


generali comincieranno il 23 corrente in tulta 


la Francia é la loro sessione sarà di circa 
quiriditi giorni. Voi sapete che dopo alti 
quintlicî giortii 1’ Assemblea razionale ripren- 
derà i subi lavori parlarhentari; in tale modò 
la Francia si troverà in possesso di un re- 
gime normale e tutti gli affari potrannò es- 
servi pubblicamente e quanto primià trattati. 
Comè sempre actade in simili casi, il nuovo 
ministro dell’interho, sig. Péiier, si è messo! 


‘av stridiare il personale dei prefetti. e solto- 


prefetti attualmente iù carica; pare anzi che' 
abbia stabilito di' surrogare una cinquantina 
di questi magistrati, i quali appartengono ad 


un ordine di cosè oggidì screditato: Vedi'emò 


| i = 
| venga, altrimenti essa potrebbe domandarci parlarle ora; tu ti tradiresti, sei agitatissimb! 


| perchè ciò accada 
| — È se essa lo sapesse diggià? 
| — Ermanno! 
| ==Ess®losa, essa deve saperlo! Gomprendo 
| ora questo odio: ardente; irreconviliabile, che 
| ha avutodal primo: momento contro. di. me; 
\ questo orrore delta mia presenza; comprenilò 
| Quest’essere enigmàtico: Se: iv. not ho mai 
| sospettato ella verità; fw perchè il nome mi 
inducèva' în erfore. ONT essa:sa tutto;.ti dico, 
essa lo: tradisce in ogni parola; in: ‘oghi suo 
gesto. ‘Ad ogni costo: voglio assicurarmene ly: 

Egli prosegui a camminare per la stanza 
tutto agitato; 1a signota di'‘Sternfeld, che-rion 
avéva più' aperto” bocety: sia “che ‘essa fosse 
spaventata NI pensiero’ ch’ egli potesse: ‘aver 
ragione; Ovvero per questo‘scoppio»di-passione 
néll’uonid’ordittafiamente tanto freddo e'talmo, 
riritatiera indebisa, quando tippùnto fu'bussate 
leggermente alla porta, È 

— Ché cusa è? Chi viene a distarbirei9? 
— esclamò Erifiintid. Egti'apri la porta; fuori 
Vera vii donlestico; il’ quale; dopo aver chiesto 
imille scuse Uniiuniziàva”al''dotite Cheria: gie 
gnorinia Walter voleva assoWitàmetite parlargli: 
La sigriora Wi Steriifela stavi ‘jet rispondere 
Iegativimente, mid' il conte’ Ta' preventie vd 
didiid al servo! che” fatezse” passare ”Geltmiae! 

— Erianib, disse li'Wé&bchid) ta' nott' dvi 


Il 


Che cosa vorrà essa mai? 

Il conte le rispose con wmarezza; ma con 
apparente calma: — Tranquillizzati, nonna! 
So perchè essa viene, ciò non ha verun rap- 
porto con quello di cui parlavamo ora. Una 
angoscia mortale la induce a passare la mia 
soglia! 

La signori di Sternfeld mon ebbe témpo di 
chiedere una- spiegazione di queste ultime pa- 
role. che, le riuscivano. enigmatiche; poichè il 
domestico aveva intanto aperta la porta e fatta 
entrare Geltrude. 

Il conte aveva ragione, essa provava una 
terribile angoscia,-& dopo éiitrata, restò im- 
mobile, con gli occhi fissi al suolo, come una 
colpevole. Il suo volto sembrava calmo, ma 
pallido e come se non possedesse che un soffio 
di vita. Ermanno le sì fece incontro, — Ella 
dit] iii; partatmi, xighotina? 

= SÌ — Quest monosila na 
percettibinne. ui... 

— Di parlare a me solo? 
var Dunque seusi,, Honman.; egli aperse la 
porta di dh gabinello attiguo, Ni foco entrare 
Geltrùîde è la seguì. La signòra di Sternféld, 
réstatà Sola, sf avvicitio leggermente ullarporta 
del gabinetto e la sotchiuse.... Errhamo, in 
quello stato, rà capace dî tito è dovéva es- 
stre bofvegliatò. (Continua) 
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quanto egli sarà capace di fare pel bene di 
uesto disgraziato paese. ; < 
TT Goldettioho dogafile d'Alsaia-Loréna, 
stila testè conchitusa dal sig. Pouyer-(Quettier 
col principe di Bismarck, continua ad essere 
molto favorevolmente interpretata dai nostri 
speculatori; i fondi sono al rialzo ; gl’italiani 
speculatori ; Vittone: Pata | 
in ispeciaf modo. portano + Pare in 
fatti che Ja missione del ministro delle fi- 
nanze a Berlino abbia avalò eccellenti ri- 
sultati. Già si sa che, relativamente alla ret- 
tificazione delle frontiere, alcune località ven- 
nero restituite alla Francia, fra le quali il 
villaggio di Mogenvre ed altri; di più; l'avere 
il principe di Bistiartk rinùriziato alta giiarens 
tigia per parte dei banchieri costituisce per il 
Tesoro ur benefizio di undici milioni di fran- 
chi, somma che doveva essere pagata ai ban- 
chieri suddetti a titolo di commissione. Il di- 
scorso pronunziato lunedì scorso dall’impera- 
tore Guglielmo a Berlino per la riaprtura del 

‘arlamento tedesco venite pure assai bèmé ac- 
colto, tanto più ch'egli sembra voler espri- 
mervi la sua fiducia nella conisolidazione dello 
stato attuale degli affaî? dì Ffancia, fofichè il 
vivo desiderio d’una pace generale europea e 
di un avvenire prospero per tutte le nazioni; 
anche queste non sono finora che parole e pro- 
messe, la cui effettuazione è ardentemente*de- 
siderata da quanti hanno un po’ di criterio e 
di buon seriso. 

L'inaugurazione del monumentò commemo- 
rativo dell’eroica difesa della valorosa città di 
Chiteaudun avrà luogo domani, 18 corrente. 
Già vi dissi in altramia che quel sindaco aveva 
caldamente pregato .il presidente della repub- 
blica di assistervi; ma che il signor Thiers 
aveva risposto essergli ciò impéèdito dalle sue 
immense occupazioni; mi risulta ora che egli 
vi sarà però rappresentato, come pure vi si 
troveranno i deputati di Parigi e molti gior- 
nalisti; sarà così una solennità interessante 
quanto mai. Il sig. Gustavo Isambertegià pub 
blicò un bel lavoro sopra it ferribife combat- 
timento ch’ebbe luogo & Chateattlun. 


Il sig. Leone Say, prefetto della Senna, il 
quale, come già ebbi a dirvi ieri, trovasi a 
Londra in compagnia del sig. Vautrain, pre- 
sidente del Consiglio iitinicipale di Parigi e 
di alcuni consiglieri, sàrà di ritorhb sabato; 
l’interim della prefettura è intanto sssunto dal 
sig. Armando Husson, segretario generale. Il 
discorso che il sig. Leone Say deve pronun- 
ziare al banchetto di Egyptian-Ha?t e col quale | 
egli deve atcompagnare il dono della meda 
glia commemorativa (alcuni la chiamano me 
daglia delle conserve) è stato qui. preparato e 
redatto in francese; desso è assai lungo e non 
durerà meno di mezz'ora; come si divertiranno 
quei cari inglesi; che per lo più non intendono 
una solà parola di fraricese! 

Alti muovi giornali all’origzonte: La Muni- 
cipalité;*organo semi-ufficiale' del Consiglio mu- 
nicipàle, nel quale vertanné pubblicati i re- 
lativi deereti @ tutto quanto riflette più spe- 
cialmente detta Amministrazione ; Revue Co- 
mique difetta dal valente artista Bertall, at- 
tuale direttore del Grelotj le Ralliement, gior- 
nale repubblicano ché vertà pubblicato a pat- 
tire dal 1° dicembre limo. sotto la dire- 
zione "del sig. Barbibit, il quale lascia Le 
Rappel ed in ultimo Le Pays nel quale il sig. 
Paul de Cassagnac fece il suo ritorno. E come 
se ciò fion bastasse, si aspettano. ancora La 
République del Gambetta, un periodico del 
Rohuer ed. alcuni altri. 

Malgrado il più scrupoloso segreto che la 
Commissione delle grazié cerca di conservare 
sulle deliberazioni già prese è sepra quelle in 
corso, ti'ovasi sempre qualche indiscreto che 
tradisce questo segreto, ed è appunto da uno 
di questi che imi riuscì sapére quanto seguè: 
credesi;. cioè, che la pena di morte non sarà 
applicata ai condannati Rossel e Lullier, con- 
siderandosi il primo come un disgraziato smar- 
ritosi per troppo ardore patriotico, ed il se- 
condo come un pazzo; invece, circa Ferré, la 
sua esectizione dicesi certa. 

Monsignor Chigi ebbe ‘ieri una lunga con- 
ferenza col presidente: della Repubblica, nella 
quale assai. si discusse. della. preconizzazione 
dei vescovi francesi che il Santo Padre  per- 
siste a volere ritardare: ì 


cursali della Banca nazionale nel regno delle 
domande di cambio di tali cartelle; essendo 
parecchi giorni rallentata , potrebbe acca- 
dere che fra breve manchi agli uffici di ve- 
rificazione l’ alimento alle loro operazioni , e 
che d’ altra parte i possessori delle Vecchie 
cartelle abbiano poi a soffrite maggiori ritardi 
nel ricevete i nuovi titoli; è nella riscossione 
dell’interesse semestrale, qualora le domande 
di cambio venissero presentate in grandi masse 
nell’ultimo periodo di quest'anno. 

Si & perciò che la Direzione generale del 
Debito pubblico avvisa i possessori di vecchie 
cartelle al portatore del consolidato 5 per 0;0 
dell’opportunità di rendersi solleciti a presen= 
tare i loro titoli pel cattibio. 

Firenze, li 9 ottobre 4874. 


——_—»—o- 


CRONACA DI ROMA 


La nuova Giunta si riunisce questa mattina 
(24): Abbiamo stretta la mano ad alcani no- 
Stri amici assessori che si avviavano con un 


pidoglio a progettare, discutere; deliberare. 
Se la buona volontà di fare raggiungesse sem- 
pre il risultato della cosa che si propone; noî 
potremmo andar lietissimi che fra non molto 
i nostri voti sàfinno pienamente dppagati. 
Molto hanno detto tutti i giornali cittadini sui 
necessari miglioramenti da eseguirsi illico et 
immediate nei vari punti della città; noi pure 
facemmo eco ai giusti reclami della popola- 
zione; naa, caducità délle timane cose! nel 
îiomento istesso che alcutio degli assessori 
approvando i nostri progetti era sul procinto 
di metterli in esecuzione, la Giunta si di- 
mette e..... Signori assessori novelli vi tro- 
vereste, ci sembra, compromessi nella con- 
venienza .se mon continuaste le opere ac- 
colte con buon viso dalla passata Giunta! È 
così mon per annoiarvi, chè avete già molte 
cosè pel capo, ma solo per togliervi il fasti> 
dio di rileggere quanto altri dissero e noi di- 
cemittio, vi gettiamo giù miolto liconicamerite; 
anzi per summa capita, alcuni cennî che voi 
frascriverete se più vi talenta nel vostro tac- 
cuino è chie vetfete rileggendo in caso che 
| per troppa distrazione teneste gli occhi rivolti 
in alto, o per modestia od- altro troppo assi- 
duamente fissi al suolo. 

Ecco là nota: è breve. 

T. Quialche pubblico mercatò coperto perché 
S'approssima la stagione delle pioggie. 

E 2 Cessi la profanazione del telebto portico 

d’Ottavia, ove è la pescheria e questd venga 
traslocata, anche provvisoriamente; in qualun- 
que altro angolo della città. 

3. Lorchè verranno apposte le cancellate 
alle fontane di piazza Navona, siccome una 
di queste foriiisce acqua al vicinato che viene 
ad altingerme, si faccia in' modo che quest’ac- 
qua venga portati in alcuno dei vicoli adia- 
centi per nor seritità impredare il popolino e 
le fantesche: 

4. Per edificare tm palazzo vi vogliono anni; 
per inettare assieme qualche baracca che serva 
alle ùrgenze allé quali sono soggetti indistin- 
tametitè tutti i mortali bastano due settimane, 
non è egli vero? Dunque? 

5. Perchè costringere le signore a raggrup- 
pare le loro eleganti vesti ad ogni momento 
per non insozzarle in rigagnoli quasi perma- 
nenti di un’ acqua qualunque, quando vi si 
può rimediare con due lastre di pietra ango- 
lare apposte a ridosso del muro? 

6. L’idea non nuova dei giardini sopra al- 
cuna delle piazze della città, che noi ‘chiame@ 
remo morte, fu accolta dalla passata Giunta 
| con tale un sorriso di compiacenza che noi 
avemmo la presunzione di credere che avrem- 
mo vedute dissodate e convertite in giardini 
le piazze di San Marco, di Branca, di Bar- 
berini, di San Silvestro; di Borghese, pri- 
îîa certo che si avverassero le note profezie 
della ristaùrazione del poterè temporale. H 
disinganno è il più sordo di tutti î dolori; 
vederci delusi nella concepita speranza net 
momento appunto in cui eravamo per passég- 
giarè in quelle aiuole ricoperte di fiori, po- 
trebbe. talmente. nuocere alla favorevole opi- 
niome che ci siamo formata di voi o nobili 
assessori che teniamo in pugno l’altuazione 
di questo ridente progetto. 


—_______———>—_—+—++ =: 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 21  eorrente. con- 
tiene : 

4, R. decreto 2 settembre che approva-il 
tegolamento sui.sifilicomi. — -. => UL +» 

2. R. decreto 1° ottobre del seguente te- 
ore: -- — 


fin qui on apostrofammo dite unò degli as 
| sessori,, e pure dicemmo:tanite parole, nè finî- 
remmo' più se volessimo, reridendoci interpreti 
delle aspirazioni dei cittadini, continuare -su' 
quel.tono l’enumerazione di queste. : 
E poi ci avvediamo di avere un po” tradito 
Pufficio di cronisti;.il quale è di mattare, m0N 
consigliare. Cosicchè per rientrare sul nostrò 


terremo preghiamo , è questa volta sul serio, 


er_le spese im- 
previste, insoritto: al SEEETI ‘dello Stato” 


di pî né " ‘del mimistero' | l'onorevole Giunta di darci materia a narrare 
Ci aio gi lina 4871. approvato colla | è descrivere, non predicare (Dio nol voglia!) 
legge 31 dicerniire 1870, ni. GAGT, Sono pre- | al deserto. 


Una “nuova: scuola gratuita municipale. per 
l'insegnamento d’agronomia verrà aperta il+6 
rioVetmbre prossimo in Borgo Angelico; presso 
il convento di Santà Maria delle Grazie. 

Dalle 9 ant. alle 42 si ricevono le istri- 
zioni di' chi desidefassè esservi afimesso. 


"gati fici Pegistro Rella: Questura. di 20 

alato : yià 
Fufond afl'estati dito per ozio e vagabon- 

daggio e sospetti. pis mi 
Nella incolte notte mel negozio di Mosè + 

Zichifidi if pizza Paganica n° 3: fm. invo i 

per opera. di persone igubie la somma di 
‘ed wi paid di stivali. —, 


levate lire centomila (L. 100,000) ed inseritte 
al capitolo n. 98 (Porto di Napoli di 1* classe 
— Proluriglimento-del solo militare — Spésa 
ripartita) dello; stato di prima previsione del 
ministero dei lavori pubblici:-.. 
Questo decreto sarà presentato al Parlamento: 
per essere convertito in legge. 
3. Il seguente avviso: | gl ssla@ a 
DIREZIONE: GEN: DEE BEBITO- PUBBLICO 
Cambio decennal@'d21 ‘tonsolidito "per 010: > | 
La Dirtzionie generale del Debito pubblicò 
lia impianitato un gervizio speciale per la veri- 
ficuzione dello veauinte cartelle 5 per 010; or- 
galli zatà' per ivi da dire evasione a cità 
12,000 cartelle per giorno. 
La sati a sì tutle le sedi è sit. 


N 
Id 


vero fascio di carte sotto il braccio al Cam- | 


# Comè i lettori: dî leggieri si avvedranno, noi | 


Teri mattina ladri ignoti. mediante chiavi 
false penetrarono nella casa della locandiera 
Giùli Caterina in Borgo Pio e ne asportarono 
fra oggetti d’oro e danaro un valore di L, 185 


Albiamo fatto una corsa a Montecitorio è 
data di volo un'occhiata ai lavori, vi abbiamo 
rinvenuto un progresso tanto sensibile che è 
fuor di dubbio che fra due settimane tutto 
sarà all'ordine. Il signor cav. Comotto inge- 
gnere, benchè ancora alquanto indisposto di 
Salute, tuttavia lo abbiam veduto passeggiare 


per l’aula e le gallerie con quell’aria di calma, * 


e diremmo quasi di trionfo di chi è sicuro di 
veder coronata dt prospero successo una dif- 
ficile ed arrischiata intrapresa. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il dì 20 ottobre 1874 
(Osservatorio del Collegio Romano) 

Il Barometro è ridotto a 0° e al mare, L'al- 

tezza della stazione è di 49%, 68; 
Barometro a miezzodì 763,1 
Termometro centigrado 
Massimo 21,0 — Minimo 11,5 
Umidità media del giorno 
Relativa 67 —. Assoluta 9,75 


Vento dominanté. Sud debolissimiv o calma 
perfetta. 


Stato del cielo. Sempre cumulo strati con qual- 
che rarissima goccia di pioggia. 
Pioggia in 24 ore. Poche gocce. 


PINARD PIETRO ERNESTO 


Un mostro dispaccio partidolare ci atriivizia 
la morte di questo magistrato francese, che 
fu ministro dell’interno dell’impero dal 14 no- 
vembre 1867 al 47 dicembre 1868. 

Pinard era nato ad Autan il 40'ottobre 1822 
e compi i suoi studi legali a Parigi, dedicandosi 
poscia alla carriera giudiziaria, nella quale fece 
f'apidissimi passi, poichè nel 1859 eta già giunto 
al grado di sostituto procuratore genéralé. Passò 
nel 1866 al Consiglio di Stato e prese larghis- 
sima parte nellà preparazione delle riforme eti- 
minali-e della riforma delle leggi sulla stampa 
6 sulle riunioni pubbliche, che egli difese poi 
core ministro dell’interho difinianzi al Corpo 
legislativo. 


Sotto la sua breve ma agitatissima ammini 


strazione le autorità francesi spiegarono il più 
grande rigore, specialmente contro i giornali 
e le manifestazioni liberali. 

La Lanterne di Rochefort deve alle perse- 
cuzioni del governo li massirna parte della sua 
friste celebrità. 

Lasciato il ministero dell’ interno , Pinard 
rifiutò il posto di senatoré; 6 si inscrisse nel- 
l’albo degli avvocati parigini. 

Un collegio del dipartimento del Nord lo 
nominò deputato al Corpo! legislativo. 

Negli ultimi avvenimenti egli visse affatto 
lontano dallà politica, ed interamente occupato 
riegli studi’ giuridici e nell’esercizio della pro» 
fessione legalé. 


——___—_m 
NoTIZIE INTERNE È FATTI VARI 


= Leggiamo nélla Lombardia di Milano 
del 419: 

« Ieri, l’imperatore del Brasile si è recato 
a Monza per far' visita al principe ed alla prin- 
cipessa di Piemonte. Egli vi sî trattémme duè 
ora circa. 

« Alla seta, tanto l’imperatore che l’impe- 
ratrice. hanno assistito alla rappresentazione 
dei Pezzenti al teatro Re Vecchio, e poi hanno 
visitatà la galleria Vittorio Emmanuele , con 
geritile pensiero dalla Giunta municipale fattà 
illuminare straordinariamente , è, accottpa* 
gnati dal commendatore Mengoni, entratorio 
e sì trattennero un poco nel caffè Gnocchi. 

« Ieri sera pure , l’imperatore ricevette in 
particolare udienza il giovine ed egregio maé- 
stro Celega, che gli dedicò ed offerse una sua 
fantasia sul Guarany. S. M. gli fece un’acco- 
gliènza festevole, e si intrattenne a lungo con 
lui sulle condizioni dell’arte musicale in Italia, 
e sulla questione dei conservatorii. ‘ 

« Oggi l’imperatore è partito per Brusuglio 
per visitarvi Alessanilio Manzoni.» 


Disordini: — Leggiamo: nella Nazione di 
Firenze del 21: : 

« L’alira sera, durante la fiera dell’Impru= 
nta, si ebbero @ lamentare gravi disordini. 
Una turba di male interizionali prese le parti 
di un trasgressore ai regolamenti municipali; 
e con sassi e bastoni minacciò le guardie di 
pubblica sicurezza ed i carabinieri, che furono 
forzati a ritirarsi. Nel giorno successivo; mm 
inanipolo di quegli stessì individui si diedero 
ad invesre cotitro-un biigtidiere ed' una guardia 
di pubblica sicurezza che eransi intromessi 
per far cessare uNa lite. insorta sula piazza 
dell’Impruneta'; circondarono quegli agenti; 
he forirono. ufio! con un. colpo. di. bastone, 


‘tanto che dovettero gli agenti stessi riparare 


mel corpo di guardia, ove la turba li insegui 
tirando sussate alle poîte e alle finestre. 

- «Nel corso-della noîte però i caporioni ven: 
nero tutti arrestati ; la polizia è sulle tracce 
degli. altri. Speriamo! che i,colpevoli non:-ta 


vassureniio: Nseja:, ‘e’ si ricorderanmo per tin | 
fedi. dall rispetto che sr deve Splegon I 


della pubblica forza nell'esercizio delle loro 
funzioni. » 
— Leggiamo nel Ravennate del 19: 


H-giorno: 117, nellé. ore pomeridiane, in Ra- 


Verna, SÌ trasportava all'ultima dimora la salma | 


di Achillò Spada, volontario garibaldino morto nel 


fiore degli anni. Il fanebre corteo, accompagnato ‘| 

| da numeroso concorso, passava per la strada che 
conduce a Portà Alberoni. Quattro individui, che 

I né facevano parte, si staccarono per avvertire una 
delle tre guardie di pubblica sicurezza che segui- 

| vano il corteo che deponesse il sigaro che aveva 
in bocca, indi a tutte di fitirarsì. Da queste pa- 
role si passò ai fatti e immediatamente ad un 
tafferuglio. Una delle guardie riesci a fuggire. Le 
altre duo non, uscirono dal conflitto che disarmate 
e ferite gravemente colle slessé loro armi, e fu- 
Tono poco dopo trasportate all’Ospedale, dovè una 
versa in grave pericolo di vita. In conseguénza 
di ciò vennero fatti vari arresti. 


Imeendi. — Si legge nella Gazzetta di 
, Genova del 19; 


Zagabria, 21 — A Ballovitz furono con- 
dannati dodici individui alla pena capitale 
in seguito de’ fatti de’ confini milifari, 


TTT -®-+———_—_—_—mm@m@m@m 


DISPACCI ELETTRICI 


( AGENZIA” STEFANI) 


Bombèy, 49. — È artivato il vapore italiano 
India, capitano Dedero, proveniente da Genova. 
Algeri, 19. — Annunziasi da {Costantina 
che un grosso numero d’insorti, inseguiti dalle 
truppe, offrono di sottomettersi. 
‘arsiglia, 20. = Il principe Napoleone è 


{Altro incendio di più gravi conseguenze mari- | arrivato. Partirà stasera per Ajaccio. > 


| festossi in una cascina al Piano dei Preti (Tri- 
I bogna-Recco). Il fuoco si appiccò nella stalla ri- 
| piena di strame, dove dormivano tre ragazzi dai 
; & ai 16 anni, figli del contadino Bacigalupo G. 
i B. Il maggiore déi figli, accortosi pel primp del 
fuoco, diedesi a battere lo strame con un bastone, 
credendo smorzare, ma le fiamme più vivamente 
divamparono. Allora il giovinetto slanciossi sul 
| letto èd afferrò uno dei fratelli per portarlo in 
| salvo, ma tosto incespicò ed a stento potè gua- 
dagnare la porta dopo avere riportato gravi scot- 
| tature al petto éd alla faccia, senza aver potuto 
I salvare i fratellini. Questi perirono miseramente 
| nelle fiamme. Accorsero prontamente il padre dei 
tre ragazzi e molti terazzani, ma i loro sforzi tor- 
; Rarono vani. La casipola coperta di paglia fu 
consumata dalle fiamnié. Il danné matériale ‘del- 
! l’ificeridio fa di circa sei centinaia di lire, ma il 


‘ lutto del povero padre è incalcolabile. 


i 77 Leggiamo nellà. Gazzetta di Mantova | 
i del 19: I 
'. Un grave inceridio avvethe ieri riél territorio i 

di Marmirolo in nna proprietà del signor Autiliò. | 
Bondurri. Il danno non fu al disotto di 7000 lire : i 
la causa è accidentale. i 

Sul proposito di questi incendi, che si ripetono ' 
con’ tanta. frequenza , venianio assicurati che , se 
Avviene di rado che la gente del vicitiato si présti 
alla estinzione, proviene da ciò che le Società di 
assiciiraziohe ron si dandé pensierò di rifiuné- i 
rarnéla, comé l'equità ed il lorò stesso iritérésse 
vorrebbe. Gli stessi proprietari. poi dovrebbero 
essere alleltati coh premi a' sottrarte' il più pos 
sibile allè fiamme’, ciò ché fon avviéne, per cui 
non è infrequente il caso di proprietari che as- 
sistono impassibili alla distruzioné d’ interi ca- ! 
séggiati. Î 


Cosè dî medio evo. «+ Leggiamo nel 
Piccolo Corriere di Bart: 

& Uni nostrò amico giordi sono viaggitiva 
fer vari paesi; passatido pér Mottol& si trovò I 
propfio ad una dellé feste' religiose che ricor 
dano il: medio evo. Un bimbo legato ad una 
fune era sospeso in aria per imitare un an: . 
giolo' disceridente dal cielo. Quanto fosse ri». 
« dicolò questò fatto lo vedono tuttî, ma nòn 

tutti misurano la stupida crudeltà déi geni? 
tori di quel bambino esposto al pericolo di 


' 


morire crepatò sulla via' se la fune fosse ve- | 


nuta a spezzarsi. i 

« L'amico che cè né Ha parlato, non port | 
assistere alla scena, perchè si sentiva far male. | 
Noi ci sentiaino anche fur male a descriverla; | 


ma pubblichiamo il fatto perthè quei di Mot- | — 


tola abbiano vergogna e ron ripetano pet ‘ 
l’avvenire' queste scene sciocche e pericolose. » | 


NOTIZIE ULTIME | 


La Commissione generale del bilancio 
delibértava àd ùnanimità, nella sua riu- 
nione di ieri, doversi pur presentare’ le 
relazioni suî bilanci preventivi del 1872, 
e le medesime riàssumérsi in una sola 
relazione generalé, come pei bilanci 
del 1871. - 

All’adunanza d'oggi s'aggiunse l’oniotè- 
vole Berti Domenito; giunto stamane. 

i Dopo che! le' Sottotommissioni ebbero 
prese le risoluzioni riguardanti i singoli 
bilanci, la Contmhissione generale ha ripi- 
gliato al tocco i suoî lavori, ed: alle! tre 
pomeridiane intervenne allà sua adunanza 
il ministro di finanza, per invito del pre- 

| sidente della Commissioné stessa. 

' La (Comimissionè si è separata poco 

: prima «delle orè 3, dititib: incaricova' réla- 
tori di far pervenire all'ufficio di presi- 
denza le relaziohi nella prinia settimana. 

' di novembrè. | 

L'on. Maurofonato, che fu impedito di ; 
recarsi a Roma pei lavori della Commis- 

‘ sione del bilancio, Na però già quasi ter-* 
minata la Relazione del- bilancio dell'on- è 

virata pel 1871, e potrà sollecitamente far | 

| Quella del bilancio stesso di prima previs | 

sione del 1872. 


i Iersera (20) è arrivato ‘a Romia il cav. 


I 
—_—_—___ 


Dispacti particolari 
dell’ OPINIONE, i 
Parigi, d1 = È momo Pimbrd, gitvimi 
nistro dell'impero. Attendesi Artiîn. 
Vienna, 21.— Corre voce che il mi- 
nistero Hohenwart abbia rassegnate le' sue 
ywdemissioni. = ì + 
|. Praga, 21'+ T’AssociaZione costittizio= 
\'nale tedescatlia fatta la domanda che 1a 
Boemia sia divisa in due partì; l’una czeca, 
y l'altra tedesca: 


i 


* Notizie della Corsica, ricevute stamane, an- 
munziano perfetta tranquillità. 


. Vienna, 20. — Al reclamo del cardinale di 
Vienna, «indirizzato al ministro dei culti, e re- 
lativo alla consegna della chiesa di San Salva- 
tore per le funzioni dei vecchi cattolici, il mi- 
nistro rispose che il governo considera questo 
affare. come cosa interna della chiesa in cui 
Ta legislazione attuale non gli permette d’inge- 
rirsi. 

Berlino, 20. — Il Monitore dell'Impero pub- 
blica molte comunicazioni che, appoggiate sui 
documenti autentici tratti dagli archivi secreti 
franeesi e posseduti dalla Germania, rettificano 
lé feceriti pubblicazioni di Benedetti; 

Reichstag — Delbruk rispofidendo a un’in- 
terpellanza,. disse che il consiglio federale, sulla 
proposta del comitato, réspinse ùnanimemente 
il progetto relativo all’ifidefinità da accordarsi 
ai membri del Reichstag. 

Francoforté, 20. — La Presse ha da Monaco: 

Hocheder fu nominato ministro delle finanze. 
Perglas ambasciatore a Bérlino. 

, Versailles, 2 — Le' ratifiehe furono scam- 
biate ‘ieri, quindi Jo sgombero dei sei dipar- 
tinîeriti terinineià il 4 novembre. 

Le voci di amnistia sono inesatte. 

La chisi monetaria non è considerata grave, 
è Îl risultato d’una speculazione incauta, per- 
chè il governo si trova in grado di emettere 
grandi quantità di piccole monete d’argento. 

Londra, 24. — La lista di sottoscrizione in 
favore di Chicago, aperta dal lord maire, a- 
Sceridé a 900 mila franchî. 

-Fork, 20. — Il rapporto delle entrate, 
del cotone dopo il 1° settembre presenta una 
dinimuzione di 80,880" balle sul periodo cor 
rispondénte del 1870. 

Il gevetmatorè Hoffmann autorizzò l’attor- 
hey generale e Carlo O’Connor a sostenere 
l’aceusa contro gli amministratori del Muni- 
cipio. 

Oro 142. 


Parigi 20 19 20‘ 
Rendita francesò 8 00 . ..| 5727 | 5785 
». italiana 50/0 ...| 6255 | 6268 


GIACOMO DINA; Drmerronik. 
ROMBALDO GIOVANNI; Gerente. 
BORSE DI COMMERCI 
Borsa di Roma del 21 ottobre 


Nomi, Gomt. 
Rendita italiani è 010 + e —— 6380 
Gonsolid, Romano $ $y — — 6840 


lmprestito Nazionale ; vppw — = 8425 
Detto piccoli pezzi . pus -— — $4.2% 
Obblig. Beni Eoclos; E 0g —— — + 
Gertifieati sul tesoro & tt. . 587 BA 496 — 

Detti Emissione 1860-68, — — 67— 

Dettî concambiati..,.., — — 6450 
Banca Nagionale italiana, , . 1600 — ta 
Baita Rofobnd, + 0» gue o, IU0d + 1129 + 
Azioni Tabacchi 1... 04% relay 
Obbligazioni: detta 6 Od yy si B0fraa hd 
Strade Ferrate Rombné, 6 /s BIOL SY 
Obbligazioni dette. ...,., 5004 IN 
Strade Ferrate Meridionali, , SW- = 
Buoni Merida. 8 BY (ord). . > SI —- _—.. 
Società Romana delle Miniere 

GUSUTO Ae v. 58750 — — 
BocietéAriglo-Romana per l’ili 

lumin&ziene è gaz ., 
Gaz di Civitavecchia, 
Piò Ostiense, ..... 


LA DIETA BIGATTI 


nel dare avviso della chiusuta definitiva 
col 31 ottobré corrente del proprio Ma 
gazzinò di Bigiotteria e Gioiellioria i Fi 
réùzè, Via Tornabuoni, 17, provienè di &- 
vere, col 4 corrente, aggiunto alla vendita, 
a prezzi fissi e ridotti già in corso, la 


coleone dh 8: PRDOSTZIO NE DI 
MILANO, — 


+ Costantino Nigtà, ministro d'Italia a Parigi. | KOLK GELDT BENNATAR:— V. La pàg. 


CONVITTO GANDELLERO; 
TORINO, VIA. SALUZZO, 33 
Animio 99° 

Uol 2 novembre si ritomincierà la prepara- 
zione per l’ammessione alla R.Accademia mi- 


litàre, alla scubla' militare di' cavalleria, fat. 


teria e di marina, nonchè all'Istituto tecnico 
industriale ‘e’ professionale. : 
(e n TO] 
COLLEGIO CONVITTO CAVOUR. = Ved. 
annunzio in quarta pagina. 4 


À LA VILLE DE LYON 


FIRENZE 


PIAZZA S. GAETANO 


; 


; 


AV 


ii 


GRANDE SCELTA di Alta Novità in SRTERIE , 
Francia ed Inghilterra, Biancherie e CONFEZIONI PER SIGNORE. 
“Varie Sarte di Parigi sono addette allo Stabilimento, come pure VI 
confezionata. 


La maggior 


è mn 


parte dei Tessuti tanto in Seta che 


gr" FABBRIGATI ESCLUSIVAMENTE PER LA VILLE DE | 
figurini speciali in Provincia, 


Dietro richiesta si spediscono campioni con 


LE DE 
di dedi i 

Casa fondata fino dal 1847 
LANERIE, TELERIW, SCIALLI, URINE, Maglierie di 


Laboratorio speciale per Bianeher'a 


in Lana sono di generi e disegni. 


DE LYON FED 


end IC A A del dott. BENITO DEL RIO E A Ù 
F ARINA MES : del Messico. i 
5 PRODOTTO ALIMENTARE NATURALMENTE RICCO DI FOSFATO DI CALCE f 
; Eminentemente nutritivo e di digeribilità straordinaria. ù ion 
Riconosciuto dai più distinti professori della scienza “medica come l’unico rimedio per 
guarire le seguenti ‘malattie: La Consunzione - la Bronchite e Laringite cronica - il Catarro 
polmonare - il Anemia (povertà .di sangue) - la Paraplegia mei bambini - le Malattie delle ossa 
è del midollo spinale - da Rachitide - la Scrofola - lo Spossamento delle nutrici, ecc. — La 
FARINA MESSICANA adottata dai principali medici nella cura delle affezioni tubercolose] 
ossiede ‘speciali proprietà ‘curalive constatate da numerose guarigioni. La sua azione con. 
jortante © riparatrice , agendo direttamente sulla tubercolizzazione dei polmoni, ne facilita 
jcatrizzazione che si opera prontamente e ne rende sicura la guarigione. — Raramente la malattia resiste ad una 
sera _ nari migliore specifico contro lo sfinimento. Prezzo di una scatola di gr. 250, L. 2 50. 
Vendita in Milano presso i depositari generali per l’Italia. G. LATTUADA e DE-BERNARDI, via S. Pietro all’Orto, 10 — 
ISocietà Farmaceutica A. Manzoni e C. — Perelli Paradisi — F.a Polli pie F.a Della Rocca — Pavia, F. Campa. 
noli — Piacenza, F.a Corvi — Novara, F.a Caccia — Cremona, R. Martini e C. — Brescia, Farm, degli Spedali — 
Wecraro, Navarra — Rovigo, Diego — Verona, Pasoli — Mantova, Rigateli — Torino, Bonzani — Alessandria , Bra- 
vetta — Genova, Mojon — Parma, Guareschi — Modena, Selmi — Reggio, Jodi — Bologna, Bonavia — Ravenna, 
[Gelli — Pisa, farm. Rossini. — Livorno, Boccaeci — Perugia, Vecchi — Ancona, Moscatelli e Angiolani — Roma, Si- 
inimberghi , Desideri — Napoli, farm. Scarpitti — Palermo, Strazzeri — Messina, Santi Raimondi — Cagliari, Daga: 
(Cugusi — Pistoia, farm. Civinini — Firenze, Pieri, Bancheri 6 C., e Neg. T. Mambrino e (. sa A 
Si spedisce gratis un opuscolo del dott. BENITO DEL RIO sulle malattie di petto e loro guarigione mediante la 


(FER Rida Co confondere la FARINA MESSICANA colla Revalenta Arabica Du Barry. 


DA RIMET E in Firenze 

una Foto- 
grafia con o senza attrezzi, composta di 
Una grandiosa terrazza o sala di posa 
con quattro camere e cucina, Dirigersi 
alla Società generale d’annunzi sui gior- 


nali, via Cavour, 27, Firenze, 


per soirees, teatri, balli, ecc. 
Il più aggradeyole, sopraffine ed indi- 
spensabile profumo, il cui uso ridona 
quel fresco e giovanile colore, e toglie 
prontamente qualunque macchia della 
pelle. 
Una bottiglia fr. 8, mezza bott. fr. 3 50. 
Sapone di latte al giglio L.1 50 il pezzo. 
Deposito in Roma presso Filippo Com- 
paire, via del Corso, 396. 


Firenze - NUOVA PUBBLICAZIONE - M. Ricci 


LE DISPOSIZIONI TRANSITORIE 


PER L' UNIFICAZIONE LEGISLATIVA” 
nelle provincie della Venezia e di Mantova 
con note e commenti 
di G. BR. RIDOLFI 


SERADA PRRRATA DEL HONCRNISIO 


Bellissima litografia a {re tinte larga 25 centimetri e lunga metri 4 60, sulla] 
roporzione di 1.2 10,000, adorna dei ritratti degli ingegneri che diressero il tra-| 
RE delle Alpî, e chiusa da un'elegante popertina. — Prezzo L. 10. — Deposit 
generale presso F. e G. Pineider, piazza della Signoria e via. Tornabuoui, 
Firenze. — Si spedisce raccomandata contro vaglia postale di L. 10 50. 


Colla liquida forte 
Boceette da cent. 50, 70. 
Laboratorio di specialità chimiche di 
A. Dante Ferroni, via Cavour, 27, 
Firenze, — Roma, Ditta A. Dante Fer- 
roni, via della Maddalena, 46 e 47. 


— Napoli, stessa Ditta, vi. 
ER dai , via Roma, già 


Un volume di circa 200 pagine it. L. 8. 


Si spedisce franco verso vaglia postale 
diretto all’Editore M. RICCI. Via S. An 
tonino, num. 9, Firenze. — In Venezia 
presso il notaro cay. G. SARTORI. 


AI VIAGGIATORI 


Deposito anche per la vendita all'ingrosso: 


Arezzo - Borghini. Livorno - Tron. © (Prato - Magnolfi. 
Argenta - Bandi. Lucca - Gioc. Grassi. ‘Ravenna - La Minorya. | 
- Colombo, \Lugo - Melandri. [Reggio-Emilia - Barbieri. 
i C. Massa-Carrara -Bartalini.!toma - Pineider. 
Salerno - Migliaccio, 
Seravezza - Polini. 
[Napoli - Dilta A. Dante Siena - Giannini. x 
‘erroni, via Roma ‘già'Sinigaglia- Giovacchini. 


I fratelli Isotta hanno l’onore 
di prevenire i signori viaggia- 
tori di avere chiuso il loro 


È Albergo « Hòtel National i SpeeBO ’ 
Toledo, 53. Teramo -R. F. Rossi. nre d4 n cao n » in Genova, essendo stato riunito all’Hòtel de | 
(Novara - Ditta Crotti. Torino - Maggi. bd iazza della Borsa. 
Ortona -V. Terra. Treviso-Loppelli. Eglino si fanno un dovere, a riguardo della numerosa loro clientela d’an- 
rad zii eso: ia, RIA nunziare che l’Hòtel de France in Genova è stato dì nuovo considerevolmente 


ingrandito, e di avere pure aperto un Albergo Succursale all’Hòtel de Genes 
in Napoli, Via S. Giuseppe. 


Oltre alla posizione eccellente di questi due alberghi, i signori. viaggiatori 


vi troveranno tutti quei miglioramenti introdotti nei più rinomati stabilimenti 
di questo genere. 


[Pesaro - Monti. Venezia - Coen. 
Pistoia - Libr: della Staz.| Vicenza - Caprotti. 
| Potenza - Lapenna. 


[Gaeta - Agresti. 
Genova - Luiggi 


Si ricercano corrispondenti nelle dUire città d'Italia e dellEstero 

a si spedisce tanto in Italia che all’estero l'opuscolo della COCA, 
GRATI Brevi Cenni del farmacista V. Polidori. — Scrivere franco al 
Laboratorio di specialità chimiche medicinali ed igieniche di 4. Dante Ferroni, 


via Cavour, 27, Firenze. — Roma, Ditta A. Dante Ferroni, via della Madda- 
lena, 46 e 47. — Napoli, stessa Ditta, via Roma, già Toledo, 53. 


i105 BOYVEAU LAFFECTEUR 


Autorizzato in Francia:, in Austria, nel Belgio ed in Russia. 

Il numero dei depurativi è considerevole, ma fra questi il mRoR DI noY- 
quae LAFFECTRURB ha sempre occupato il-primo rango, sia per la sua virtù 
notoria e avverata da quasi un secolo, sia per la sua composizione esclusiva- 
mente vegetale. Il © guarentito genuino. dalla firma del dottor Giraudeaw 
de Saint-Gervais guarisce radicalmente le affezioni cutanee, gl’incomodi pro- 
venienti dall’acrimonia del sangue e degli umori, Questo R@R è sopratutto rac- 
comandato contro le malattie segrete recenti ed inveterate. 
sa poor Sepa potente, distrugge glî accidenti cagionati dal. mercurio ed 

natura a sbara; ’iodi 
di zzarsene, come pure dell’iodio; quando se ne ha troppo 

Il vero ROR del BorvrAv-LAFFECTRUR si vende al prezzo di 1 i 
franchi la bottiglia. De Deposito generale del ROB vii RIE 
nella casa del dottor Giraudeau Saint-Gervais, 22, rue Richer, Paris. — Firenze, 
Piari, Pogna. Rartalli @"C. a alla Farmacia della Legazione Rritarnica. i 


OCCASIONE FAVOREVOLE 


per l'acquisto di un completo assortimento di caratteri necessari per l’impianto di 
una tipografia; i caratteri sono affatto nuovi e chi desidera n i modali e 
conoscerne i) valere e condizioni di pagamento, si rivolga al signor Brenta Pierro, 
negoziante in carta, via del Gesù, 104, Roma. 2 ci 


ESTRATTO AFRICANO (Effetti garantiti). 
Si usa esternamente per rendere morbida, bianca e lucida la pelle in brevis 
simo tempo; toglie qualunque macchia e le rughe formatesi per precoce ve 

‘chiezza, Infallibile rimedio per i sfoghi di sangue tanto molesti nel viso e nelle 


PREZZO: L. 5 il vaso; un piceolo vaso per prova. L. 2, 


Deposito generale in Roma, Ditta A. Dante Ferroni, via della Maddalena, 46) 
'e 47 e farmacia Garneri, via del Gambero e della Vite. Napoli, Ditta A. Dante 
lFerroni, via Roma già Toledo, 53. Firenze, stessa Ditta , via Cavour, 27, e far 

cia della SS. Annunziata, via de’ Servi, ed al Regno di Flora, via Torna: 
‘buoni, 20. 7 


res = 


TIPOGRAFIA DELL'OPINIONE diretta da 


pis 


G. Carbone 


er ogni acquisto al disopra delle L. 50 si fa spedizione franco di ferrovia in tutto il Regno. 


VERO ASTRATTO DI CARNE LIBBIG 
DELLA COMPAGNIA LIEBIG, LONDRA 
fabbricato a Fray-Bentos (Sud America) 


Tutti i vasi 


seno 


La nuova etichetta porta traversalmenta Ìl fac-simile în inchiostro] 
azzurro della firma del professore Justus von Liebig. 


Per maggiore autenticità e controllo i vasi portano anche le firme 


Pas 


Vendesi alla Farmacia della Legazione Britannica, Firenze, via Tornabuoni, 
7, e dai principali farmacisti, droghieri e venditori di commestibili. 

Per gli acquisti all'ingrosso dirigersi in Milano dal sig. cARLO ERBA 
gente della Compagnia per l’Italia © dalla filîale di FEDERICO 3ORST. 


D'imminente pubblicazione 
presso la Società l'Unione tipografico-editrice torinese (già Ditta Pomba). 


RELAZIONI E RAFFRONTI 
DEL CODICE CIVILE ITALIANO 


colla Legge Romana e col Codici Olandese, Prussiano, 
‘pancese, Bavarese, Albertino, Austriaco, Napolitano, Parmense 
ed Estense. 
com richiamo alle affini disposizioni legislative vigenti nel Regno 
ed alle principali massime della dottrina e della giurisprudenza. 
per l’avv. Antonio Bianchetti 

Saranno 12 dispense di quattro fogli di 16 pag. in-8° grande, al prezzo di 
di L. # 2@ caduna dispensa, 

n Programma e le due prime dispense saranno in vendita il 15 ottobre 1871, 
presso la Società editrice in Torino @ Napoli, e presso i principali Librai d'H 


talia. e 


SGOLLEGIO-CONVITTO 


CAVOUR 
FIRENZE, VIA DELLE TERME, 19, PALAZZO RICASOLI 


L'insegnamento è ripartito în sette sezioni: preparatoria, elementate, 
giunasiale, tecnica, commerciale, carriera militare e specitle 
pei giovani di nazione estera. 

Lezioni di pianoferio, di scherma, di ginnastica 
® d’equitaziene. 


r———1 TÒ____ 


Torino, via delle Rosine, n. 14 


ISTITUTO PATERNO 


Collegio-Convitto di privata educazione fondato da una società di i di fa- 
miglia, e diretto dal prof. sac. Giovanni Lanza. — Scuole el i 
ginnasiali, liceali, art nono dalla fondazione. a elementari, tacalebo; 
Per maggiori informazioni dirigersi al Direttore dell'Istituto. 
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